
Il Giorno.it – 8 Giugno 2005 
AGLI ARTIGIANI UN MILIONE DI EURO 
 
COMO — Oltre un milione di euro sul territorio di Como e provincia . Sono state pubblicate le graduatorie 
delle imprese artigiane lombarde che hanno richiesto alla Regione Lombardia fondi, partecipando al 
bando «Sostegno agli investimenti alle imprese artigiane», scaduto il 28 ottobre dello scorso anno.  
«Alla Regione Lombardia sono pervenute in tutto 1.227 (tra cui 84 escluse per vizi formali) - spiega Laura 
Buscarini, responsabile dello Sportello Start Up di Cna Como, realizzato in collaborazione con la società 
Eur&ca Srl -. Soltanto il 16% delle 1.143 ammesse hanno ricevuto il contributo, elargendo così a 197 
imprese i 5.343.000 euro messi a disposizione. I Comuni lombardi coinvolti sono 352 di cui 41 rientrano 
nel territorio della provincia di Como. Per quanto riguarda il Comasco, le domande presentate sono state 
104 di cui 55 finanziate. In altri termini, sul territorio lariano arriverà oltre un milione di euro, pari al 21% 
della totalità dei fondi messi a disposizione dalla Regione Lombardia».  
L'arrivo dei fondi è un segnale importante sulla necessità che le imprese artigiane trovino coesione: «Un 
dato interessante da rilevare - prosegue Buscarini - è che il 70% dei contributi ottenuti, andranno alle 
imprese localizzate nei Comuni che hanno aderito al PISL (Piano integrato Sviluppo Locale) della Provincia 
di Como. Ciò dimostra che premia il fatto di presentarsi uniti in Regione».  
La Cna, attraverso lo Sportello Start Up ha coinvolto 40 imprese artigiane dell'Alto Lago. Tutte le 40 
imprese sono state ammesse alla fase di valutazione e di queste il 60% beneficerà dell'agevolazione 
potendo contare su un totale di quasi 400 mila euro di contributi.  
«Questi dati evidenziano risultati incoraggianti per le imprese artigiane che in questo caso sono state 
premiate per la loro voglia di intraprendere - conclude Laura Buscarini -. Prosegue fino al 2006 la 
possibilità di poter usufruire di ulteriori contributi. Il nostro consiglio alle imprese è di approfittarne». 
 
(Fonte: Il Giorno.it) 


